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. ,jL0NDHA,^ì2^'^*'Due liberali furono 
eletti membri :del Parlamento a Burtinn. 
..ÙÌ'ARKJÌI, U . > ^ Oltre Saini Groix, che 
percosse GambeUa^ la polizia arrestò pa^ 
recchi.individui che proferivano grida 

• r 

diverse.' > :•;' ÌÌ ^ 
..; &amhella porla sul viso Ja Iraccia del 
c o l p o , ' • •••''r:\ • •• • • '• •' ' ' ' •"' 

.i.siSaiwÉ. Croio;! dichiarò alla polizia che 
andò; aHa stazione • espressamente per 
bastonare Gambp.m* • ' ' "'\ 

Saint CVoMusotto tenente degli zuavi 
delia guardia-imperiale.' •'•''', ' ' ; 

PAUlGii 121'— Oggi alle 11 i\rid' 
miio arrestali olla SCU'iione di S. Lazzaro 
«aliri dieci individui fter dimostrazioni 
Blrepitose ed alterchi personali. Quattro 
furono rilasciati. ' •' : ' ' ' ' 

Numerose squadre di agenti di P. S. 
ejparecchié compagnie di truppa sono 
riunite alla st.izìoh(î  ̂ er prevenire ogni 
disoî dine. • • • 
. l\ Consiglio dei-ministri decise di so

spendere' per quiiidici giorni il Pays, il 
lìappel Bìì XIX SìécU. • 

blare ìl corso dègU avvenimenti nò di 
ddiiììnàrli.' / , . - , , ' , , , 

Bòrià'p'iikistl e Vèpubblicànl résiano i 
soltanto di fronte gh" uni "agli altri e 
l'accanimento deìrattacc'o a parole nel-
)*Asscmbléa sia per cambiarsi in quello 
liei fatti al di fuori. Sijpa'rla dì violt-:nze, 

• r ' ' •'•• • • • • • i ° * ! • ' • • • • • • ' . che noi censuriamo da qualunque parte 
provengfino.^e per le quali non mendi-
^i . » ¥ t ' H . . ' - r > • " • h * ' ,••• ' • • • - . 

cheremo mai una scusa, qualunque sia 
il gratlo della provocazione. Tiinto mqno 
in questo caso, "anchy neìrintercsse'delie 
simpatie bonapanisle, ctie non adibiamo 
mai nascoste, e che non nasconderemo 

j • • Y - - J . j ^ 

inai, poiché creando delle vittime non 
si fa die aumentare là furza e l'auge del 
partito avversario. Coloro che a Ver
sailles hanno alzato il bystone contro 
Il signor éamboUa non sono certo i mi-
gliorì amici del honauariismo, o almeno 
l più prudenti, i più utili. I bonapartisti 
veri 'devono far il possibile per non 
mettersi dalla parte del torto; e a colpi 
di bastone non si Tanno proseliti. . 

B îhó'ra iì contegno del Governo è 
piuttosto passivo, e appena si è prece 
duLo à qualc[je arresto. Fra gli arre : 
stati, oravi ànchp u \ depuiaio radicale, ' 
il cui nome non con^cjscianio, ma che 
venne subito rilasciato. Queste, scepe 
spiacevoli ofbono iutanio l* occasione 
d' incidenti continui all'Assemblea, ria-
quale spreca m tal modo il tempo che 
te sarebbe necessario per procedere 

tìtì^rè''thé in'quel Pftfise^si .èal priqfiiii , n.ell^ diS9U|sionê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  impor|a,pii. 
piò' iìéllii"fihe:';la lotta che'si preconiZi. ' La ieg^e sul 'matrimoniò civile iiî  
zìv^ fr4. i-due soli partiti che hanno jGerniijnidi non passa ^ così liscia come 

jdappr.hdpio si credeva. Il Consiglio fé-
,deraie, contrariamente alF.ipprovazìQp.^i 
,dfl Reichsiae non vi adeìì, e decise,di 
invit^ij'e il cancellieri a far elaborar^ 
n'accordo coi Qpveri;ii^ifederftli tm;,p^;o'' 
gê Up ;dì leggts,. sul matr-jmonio civile 
obbligatorio. Nop:; sVfi perciò tutto pes 
simismo quando si diceva che l'assi" 

I niaD«critti »ocJ)e oon pubblicati, non ai ireî ituiscons, 
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Jlrienore dei dispacci che riceviamo 
dall:^ Friitì'tìla'quasi quiisi^cit^rebbc a'up 

radice nelle popolazioni si va disegnando • 
molto •più presto di quinUq, da tuUi.̂ ^ î, 
prevedeva. Orleanisti e ÌegittÌmisi,i,^ei)Vt 
tirano qi^aU:^d|^|;tùttaeccl;ssaj,isi, appena. 
i prijTftJiCón înufmD nei loro giurna'.i le 
diatribe-bizantine sulla fusione dèi tiutj 

I .n - -,. i, 

centri, ià'qhale, se pur .si verificasse, 
non avrebbe tehipo' nò'mòdo''flìÌ:'a,ni 

milazione delle leggi germaniche non 
è ('affare dî .̂ n giorno. ^̂  

1 rapporti della Serbia e della Rume-
nia col Governo turco si sono fatti più 
tesi dopo il vi£iggi9 de! Principe Milano 
a Costantinopoli: cip riclìiama la mag
gióre attepzione, delìj potenze europee 
verso quella parte. , . , ; 

KOSTEA COKRISFONBENZA • 
I • I • ? 

iìonia, 11 giugno. ' 
Lascio aicroai,^ti ÌISQU4O, a Pio IX i 

peliegripi. d'Anierica & i loro dollari, 
alla %pistra. i sogni dì fusione, alla de 
stra la cura di mandarglieli in dileguo; 
io- profitto quest'oggi dell'atonia sonno
lente che Gli involge pec coriPece-al dì 
là delle frontiere' e spaziare nel"c;imp'o* 
della; politica estera. Lettori, seguitemi 
sul Danubio, '•••.•••' 

Annunziata in via di balìvn d' essai 
.dal telegrafo, jja.gita in Itaha del Prin
cipe della Serbia é oggimai cosa decisa. 

Non ho- l'abiuidine di vedére una 
profonda ragione polìtica od una causa' 
d'allnrme nel fatto che un sovrano si 
miCtta in viaggio. Ma nel caso aitiiaìé' 

1 v̂ hfitiTla circosianza dell'anteriore viag 
gio del principe a Costiintinopoli e delia^ 
ospitalità che,nel ritorno,' 'gli diede -̂il* 
jiriilcipe Carlo di Romania. 

Il sovrano della Serbia a Costantino
poli non trovò che delusióni: la Turchia 
volle fargli sentire il ppso della sua su-
zcrainetè e mostrargli d'es5ere ancora 
in caso di farsi Valere. 

t 

, jOr ha un mese vi intrattenni delta 
situazione dulia Romania: quella della 
Serbi;; è identica : gli stessi diritti ab 

fKiridipcndenza, gli stessi riconoscimenti^ 
per .parte- del^Kuiopa: ai gioì no d'oggi 
le due cause ne formano una sola. 
\ Cause già vinte innanzi alla coscienza 
del mondo civile e dm'a'òzi òlla slessa 

diplomazia; ciò che rende vieppiù ine-
splìcà'bde e strano il contégno della 
Porta. Che il principe Milano venen
do in lialia, intenda sempliceniente ap
pellarsi contro la sentenza, di Stam-
boul? Io io credo, tanto più che la eau
sa dei due Stati Danubiani ha fra di 

I 

I 
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hói; potenti simpatie e sony convint*^^ ch^ 
a lunj^o andare i'iniziativa della ìoro 
cnuìpleta emancipazione dee partu'e dal
l'Italia, , 

Già lo sapete: la tanto millantala SM-
zcrainetè non lia inipedito all'Europa dì 
trattare da pari, a pari là .itqniania, f^ 
questo solo fatto la. chiarisce,,potenza 
sovrana.. Ma bisogna una liuonu volta 
aver il coraggio dì proclamarla tale, la ^ 

i cendo cadere gli ultimi equivoci, ciie 
idei resto non hanno credito, .che sul 
Bosforo: a Vienna a'Pietroburgo a Ro-
ma, nelle regionì.officiali, sono, già di-, 
leguati^ Sì; riconosce alla Turchia il 
privilegio, ch'essa chiama diritto, del 
dono annuale, eh' essa chiama: tributo,! 

Ma fup̂ ri di lì nulla e poi p,ul]9,̂ ),,[̂ nl.p, 
ipiù ch'essa accenn^f!il>be a voler, im-, 
pegnare nelle sue vie tutto l'insieme 

uleila politica dei cosi detti suoi vassalli. 
Si può lasciarla andar tant 'oltre? No 
e poi no, anche pel fatto che J'Eurppa 
^a.r^bfte-,costfetif, pe;?'farle piacere, a. 
misconoscere la validità dei trattati con
chiusi colla Romania, senza averne pri
ma domandato umilmente permesso alla 
Porta. I. F. , 

laziorii' tra la .Chièsa e lo Stato ridila 
monarchia au'àlrò^ungtiVicfi. {FanfuìU} 

TORINO, 42. - ' i e r i m t ó n a ,^,,ai;ii 
'Vafo ibre . Fu accolto alla stazione da 
duca d'Aosta, dal principe CaHgnano ei 
da tutte le autorità. • i 

MILANO, 1 2 . , - II principe Umberto! 
è*T6"pnncìpessa Margherita arrìverannòi 
(n; Milano sabato sera con tutto il lort^ 
seguilo: Fu già datò avviso alle d^mi' 
d'onore ed ai gentiluomini di camera 
della principessa, che ài troveranno alla 
stazione a ricevere (e LL. AA. , " 

La principessa Margherita si recherà 
quindi ai bagni, e il principe Umberto 
assisterà alle esercitazioni ai due carnpt 
di Somma e di Yéròn'a, (Perseveranza)' 

ì 
NOTIZIE ESTERE 

FR4NCrA, 11. — Il Centro sinistro s\ 
e ritmilo eVl ha deòiso di presentare una 
mozione all'Assemblea, con là quale sìa,' 
fatto invito al governo dì applicare jl 
programma rcpùbtlieano con^ervatofe. 
La data della presentazione non venne' 
ancora Stabilita. 

AUSTRIA UNtìllERIA; 10. -
Vienna; 

Si ha. (1̂ 1 

. -_V'~ 

NOTt^IB I Ì N E 

t-

_ • - — j - . . i . . 
I . -rr 

• ' > [ ; ^ ^ ^ 

APPEN: 7) 

•m-^- - ^ -

ROMA. l i . w^ La venuta a Roma di 
monsignor Sìmòr,'pritnate di 'Ungheria, 
ha'per. iscQpoìr ricevimento ^eì cyp-
pelfo ciirciinitlizio che gli ostalo dire 
cento conferito: però si ritiene, che egli 
avrà da conferire col Vaticano intorno 
alle faccende, che si riferiscono ;/lIe re-

.Secondo un telegramma da Praga-
ideila None Freie Presse, i capi dei gio-• 
vani czechi avrobbero .dichiarato ai %y, 
duciari del partito costituzionale, .non-
essere loro intcnzioDe di entrare nel! 
Consiglio deli' impero senza ì vecchi* 
czechi : essi proporranno per altro, in 
alcuni distretti, dei propri candidati., '̂"̂  
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RACCONTO 
DI 

Proprietd kl^lMraria, 

Per tòglieva ngtìi vT-'iŝ iorie d'equi' 
vo'co che'ili segiriio^potcz^se insórgéì^é, 
continuò:.-.Di'idi,.rivolgendo J l ' dif^cofso 
ora a Giurati, ora a §uà tóoglfé; ora 
alla mo,;.lie di luì, \come per consul-
tome lo sguiiTdoj 10,yi^invito per gio.,., 
vedi prò3sìmD';à'venire con yostra mo;'̂  
glie edir^Vost/'O bambino aJ^es'tiiiiVrci;'; 
la viéilii"ì'n città. Forse queilà ciornaia 
là la passeremo p p.-allegri^, dimenii-
cando il malumore che e vepqtp oggi 
a rtnfiif're unti i nosiri di.^egni. 

« In,q''fa'iitò al venire da'voi sarà cosaf. 
da concff^tiirsi; nia io vorrei poter co, 
noscirli' ln'*î àÉ)Orìtì del maSurnorS t]}p,^, 
"venuto a disturbarci oggi. • E il buon' 

iiffittaiuolo andava piantando dì tratto 
ili -tratio gli occhi sopra ì abbigliamento 
dèi suor' ospiti, ,.on'io per fit'r'loro in-

- ' r ' ' E ^ 

tendere che tutto partiva di là. Dr.dì 
non fé' vista di avvedersene e prosrguì: 

«La ragione'ridn la saprei io, certo 
, , . u * -'"' • • •"• '"•-^ • 

froyare: ma 'e sicuro che un inatteso 
cattivo umore vi assidse. *.fi.. gi. Itjvò di., 
sedere, facendo ulirettynto sua moglie. 

• Dov:e voìeie andare adtss'g? 
€ Andiamo qui fuori q prAudcrenua 

: boccata d'aria, disse la. moglie di Dridi. 

,.». Se è qutlla che desiderate, ri^.pose 
l'alfitia,uo!o, mia moglie pu.ò condurvi 
a f.ire una passeggiutu lungo i viali 
dell'orto. Io int'^nto vadn in cerca dei 

, j ì 
r ^ " I 

miei servi, che . dovevano pure esser 
qui, ma cbd non so dove si sieho cac-
'eiatij e faccio .preparare il caffè. ; 
i, .«^c^^tto b.t!/>, volentieri,ìji. passeg
giata neU'orto, disse con alfettazione la 
impghe di DìHl; e continuò, rivolta alla 
[Giurati: V^ickii la signora voglia ac. 
compagnaRniivi,... 

» Dcidi frattanto era passato già nel 
cortile. Sua moglie gli teneva dietro, e 
la moglie di Curati facendo atto dì 

: seguii li •si; era accostata al marito in 
tinello? 

\ «Marito mio, esclamò essa con ca^ 
Iure, io t r e n o ; abbi paura di quclPuo-

i -'_ 
j f - r 
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m^̂ 5i.,,|?.,Ipig,.̂ ,llc.orŝ  4i, sua moglie ;..e^3i,, 
ti f,ovjnei:^«no.,., » 

(Giurati fé'cenno alIàfB'-donna di ,se; 
guirc gli ospiti, e prj3so per manojl-. 
•fc î\̂ iuyq che si.ern lentamente scostato; 
dalla soglia dcU'alira pòrta', lo diede .a '̂ 
tenere ad essa; quasi il banibìnò^doi 
A'cssQ per.og.nii eve^ilo esserle scudo...^ 

La donna e i l fancijyiHo seguirono gli 
'ospiti: Giurati lesiò in tinello. 

Dopò che vide,:la, comitiva aver'àt-
I traversato il,'cortilq;,t!d essere entrata 
nell'orto, USCÌ riipido irjxercy. dei fami
gli,.i^quali eransi tutti ritirati presso la 

,Reppa, ostt'ssa ad un tempo', eaffettiera 
e preaiiniua del villaggio. Giurati iVsJ,; 
ani'ò drittoj; e , trovatili, sì rivolse ad 
essi,,con accento di rimprovero.: ; 

«.Perchèi^iete venuti vìa senza dir 
niente ? 

« Perchè non volevamo averla a farev 
con nubili, uni, rispose, quello di essi^ 
che pareva il caporione della compa
gnia. 

vfJené, adesso torniamo accasa; ordì 
nò iV padrone, hp- bisogno di voi,, 

ft Occori;^; il bastone ?' domandò un . 
altro dei^'villìci. 

n Non occor,nìente; ondiamo^ » • 
l famigli vuotarono in fretta i loro 

bicchleri.e sì alzarono dicendo alla Beppa^ 
che sarebbero tornati la sera. 

•iti 'iUìi^ì 

•La GiizzcUa Unciale dell ' l l giugno*, 
contiene: • • . | 
^R. decreto 2i. mnggid che regola lu 

formazione e distribuzione delle 'mìne-̂ ^ 
.stre pei detenuti sani. • . '] 

U.'decreto 24 maggio che autovina 
i.ki-i • . • ^ • < i . ' . ! l i ; i U ; : . ' 

. ..Ginrpti, giunto, 0: Casa, ordino-ndnnò 
it\i'lori;» che preparasse il caffè. Ad un 
àUtèilngiunse dì recarsi ne iPor to ,è , 
sfenza farne vista, seguire daidntano la 
^compagnia che vi si'èHa recati) a pns-
^segj^iàfé. Addilli altro che audVssé dal 
jforriaio e gli domandasse delle paste 
ìdotci„ei Ie:,p!Ù fresche che fosse stato 
possibile a v e r e ; ^ , dalla, Rpppa a chie-

idèrle un paio di bottiglie di Malaga ó 
pìi'cìpro. Egli (Inalmente si dispose ad 
apparecchiare ilsef^iV^i'd d<l'caffè.'' 

Tutto in bri^ve III pU'ordino , ,e la/ 
compagnia rientrando dopo la passeg
giato, ttovò nei tinello il caffo apparec-^f 
chitito con due bottiglie di Cipro e delle 
paste dolci, . . . ;. 

J I 

Giurali slava ritto a capo della tavo 
la, ed accennò ai sopravvenuti péirthò 
sedessero. 

5 Oh, questo sì die va benct Ésdamò 
nel sedersi il Drìdì, accennando tiìl'ap 
parecchio. Qui, vedete, a.mico Luigi, 
avete trovato il mio debole; una pasta 
e 1 un bicchierino li godo più di qua 
lunque pranzo.,.. 

» Olferto da buona gonto che non e 
avvcuu a trattare gli amici com.e si 
t['aLterfc!bbi.ro gli avventori in una trat 
toria di città. »;Goutìi.uò sul suo limono 
l'iiflittaiuolo con amuro sogghigno. 

lìnpii notò che le cose ""prendevano 
buona piega per lui. i 

• No;,dssè egli, vedére^? Adesso mi 
pare che vogliate fa 'r^W'ìl prezioso-' 
îò ho detto [iiù di quaruh ' te pranzo.,..' 
e'non ho fjtto. allusione al vostro I sa 
'mo'y1)i'non potevate ì a r e dì più?.... 
Noi abbiamo aggradito quello che voi 
;ci.svete onàkà..:.' • . ^ 

t PtTchè dito ch'io non poteva farti 
dì più?» ..domandò Giuraii agitato.^ K 
stava per proffei'ire altre frasi, quando 
:sua moglie lo interruppe azzard.mdo: 

,,»Ma via, smèitiamoli questi discorsi-
una volta !» 

n fandullo, ch'ora vidno alla t.'ivola, 
proruppe' in pianto; il enne nel cortila, 
. m p W t ^ t e uiiilato; ì iamigli in cu-̂ ^ 
cinà bis.bigUavano fra di loro. 

E ii rinfresco terminò press'a poco, 
sulle péd.ife dèi pranzo. '' 

Sendo'si frattanto avvicinata la,sera, ' 
il vetiuràle, col quale erano rimasti in
tesi, tornò a prendere J l sensale e sua. 
rnoglie. I due sposi, scambiati colla fa
miglia Giurati alcuni freddi snluti, sì 
'riphsoro SMI calesse e partirono, t! sasso ^ 
diretto alla tosta dei membri della casa 
che abbandonavano, era imsorabiL 
mente lanciato; il destino doveva gui
darlo. 

[Conlinua) 
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Aquila, ad as-̂ umere la dtnomìnazfone 
dì Carapelle Ciìlvisio. 

Disposizioni nei personale del miai-
stero della guerra. 

Decreto ministeriale 8 giugno, che 
dichiara pure sedi di esame per la li
cenza i seguenti istituti e scuole di 
Diiuiica: 

Ancona, Chiavari, Gaeta, Procida, Uà 
palio, Tiecco, Riposto, Trapani. 

Decreto ministeriale iO giugno che 
staiMiisce le sedi di esami per la licenza 
liceale e assegna il giorno 14 per la 
prima prova in iscritto di questi esami 
nìedesiini, 

-P-ŵ ^̂ whH Mlif44in^ w « n 

MINISTERO BMA: INTERINO 
r ' I -

La Gazsetta ufjieiaìe del R gno del 
giorno 6 corrente, pubblica l'avviso 
pogli estimi d'ammissione all'allunato 
nella carriera di 1* categoria dell'am 
ministrazionc provinciale, che si ter-
iranno presso il ministero dell' interno 
nel p. v. mese di agosto. 
\Nel riparlare qui appresso l'avvlsn 

stesso, torna opportuno di far rilevare 
che fu decìsa Tiipertura di tale concorso 
l̂ et provvedere alle vacanze che,si ve
rificano nel personale delia carriera so
praindicato, e che quindi quelli, che 
presentando le loro istanze regolarmente 
documentate nel prescritto termine,rie-
è ì̂rbhtìo ristia prova, potratìnò calcolare 
sicuro in breve tempo uno stabile col-, 
iocamento, come l'ebbero coloro che 
sestennero con buon successo gli e?am! 
medesimi nell'anno 1812. 

Né il ministero, a rimeritare l'opera 
degìi alunni che si trovassero nelle con
dizioni accennate dalR. Decreto l i ago
sto 1873 {Gazzella Ufficialv N. 2S1) tra-
lascìerà di acccrdàre loro pel tempo 
dell'esperimento la indennità mensile 
collo stesso R. decreto 3ta|3ilita, 

Quei giovani che tendono a procu
rarsi uno stato decoroso non trascure • 
ranno di approfittare d'una occasione 
che per le massime sancite col H. dê  
crete 20 giugno 1871 N. 323 promette 
larga mercede al merito di buoni esami 
e di servigi prestati con diligenza e, pre
mura. 

Avvino di concorso 
> É aperto il concorso agli esami, che 
a norma delie disposizioni sancite coi 
Jteni; decreti del w f̂ ingno 1871, nu 
meri 323 e 324 (Serie 2=̂  ), si daranno 
iti Roma entro il prossimo mese di a-
gosto per l'ammissione all'alunnato della 
carriera di 1" categoria (concetto) del; 
l'Amministrazione provinciale. 

Gli aspiranti al concorso dovranno 
far pervenire al Ministero le loro istanze 
per mez70 dèi prefetto della provincia 
dei rispettivo doiiilcilio, entro il mese 
cjì luglio prosaimo. 
>.A giustificazione dei prescritti requi

siti dovranno unire all'istanza: 
i* Il certificato dell'ufficio di stato 

civile comprovante la cittadinanza ita
liana; 

2° Il certificato di buona condotta ri
lasciato dal sindaco del comune dove 
bonno il proprio domicilio ; 

3" Il certificato di sana costituzione 
fisica e di buona salute; 

4« La fede dì nascita; 
' 0" 11 diploma di laurea di giurispru
denza conseguito in una delle Univer
sità del Regno. Tanto l'istanza, quanto 
i documenti che la corredano, dovranno 
essere conformi alle prescrizioni della 
legge sul bollo. 

Chiuso il eonn.orso, verrà notificato a 
lutti ì concorrenti l'esito della loro i-
stanza ed a quelli che saranno ammessi 
all'esame, il giorno ed il luogo in cui 
dovranno presentarsi per sostenerlo. 
. Con successivo avviso, da pubblicarsi 

come, il presente, verranno indicati i 
iorni in cui si terranno gii esami pre
etti. 
Roma, addì 31 maggio 1874. 

Il Direttore Capo della Divisione i'^ 
D. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
J 

Este, 11 giugno. 
. Un unico scopo, quale si è queijp di 

far emergere la sola verità, smentendo 
qdanto falsamente asserì il corrispon
dente alestino signor X nel num. 879 
del Corriere Veneto, ci spinge a dettare 
poche linee, che lungi dal voler dar 
vita ad una polemica, non serviranno 
ad ^Uro che a far comprendere, a qiiàì 
che eventuale ingenuo; lettore del Cor-, 
rie^e^ quanta rabbia ed invidia trapeli 
dalla corrispondenza 6 giugno. 

Ed anzi tutto è duopo dire come il 
corrispondente X del numero 879 del 
Corriere non è il currispoiulcnte solito 
dî  questo periodico, in onta alia cifra X; 
e questo lo sì deduce, olirecchò dalle 
esplicite dicliì.'U'azioni del vero X] an 
che dalla pòca conoscenza che l'autore 

^ 
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U MESSA YE8DI 
{Continuazione e fin^,] 

Verdi . 
Finalmente arriva il maestro, Una tri

plice salva d'applausi, partita dal fondo 
dell'orchestra accoglie il suo ingresso. 
Egli si avanza con aria modestissima 
verso il pubblico e saluta. Nuova salva 
d'appliiusi. U maestro prende colla mano 
sinistra il suo scanno, colla destra la 
sua bacchetta di capo d'orchestra, e, 
con un colpo secco, che produce nella, 
'sala un silenzio immediato, avverte gli 

il comune di Garapeìle, provincia di dell'articolo G giugno, dimostra dì avere 
' •' ' ' ' ••--'- ' ' - - ' delle cose pubbliche di Este, in modo 

anzi che è logico concludere che il nuo 
voX non sia cittadino, o Se lo è, vive 
talmente ritirato ed isolato da non sa
per discernere quel che il più apatista 
elettore discerne gà da qualche anno, 

lift! Decreto che nominò l'egregio e di 
stinto cittidjno Ventura dott. Antonio a 
Sindaco d'ISste, porta la data del'20 mag
gio, ed arrivò senza saperlo nel giorno 
6 giugno «orr., e nesspî  telf̂ gramma 
venne spedito dal deputato di Este por
tante la buona notizia. 

Ecco dunque il nuovo X che ha men
tito col suo secondo perìodo della cor
rispondenza. 

Un anno di facente funzione di Sin 
daco ci dà la prova la più squisita che 
nessuno ad Este raccoglie in se, quanto 
il nostro amico Ventura,.moUe delle qua
lità necessarie alla posiiionc di Sindaco. 
L'accusa di assolutista ed ambizioso che 
si lancia contro Ventura non può esser 
che figlia dell' invidia, impcrclocliè basta 
conoscere anco un sol momento l'inter
na amministrczione di questo municipio 
per convincersi quanto poco il Ventura 
voglia imperare. 

Se il Ventura continuerà, e ne slam 
certi, ad amare il suo paese come fi 
oggije'si fiderà e sì consiglierà coi 
pochi ma veri suoi amici alieni da par
titi,,amagli solo delbepe comune, Este 
potrà dire sempre come oggi Ventura 
è Vtmico Sindaco possibile.. 

Il gruppo di cittadini apparecchianti 
la strada della conciliazione tra i dìf 
ferenti partiti è una pura invenzione det
tata da una fervida ed utopistica im
maginazione, avvegnaché se togli qua! 
che rara riunione in onore dell'epa, 
nessun altro convegno ha luogo in Este 
del genere preteso. 

Detto ciò non sappiamo trovare ia 
sfida che sogna il nuovo X, la quale si 
può invero ritenere invece per una san--
gt(,ims\i ferita alfe aspirazioni dell'inco
gnito corrisporiàènte. 

Benché una delle qualità emergenti 
del signor Ventura; sia quella di essere 
un franco e sincero liberale, indipen
dente, sostenitore del buono o tutta olt' 
tranza, difensore accanilo delle libere 
istituzioni,, pure non è vero che ^e l̂i 
sia un 'sistematico oppositore, il'prì'^bì-' 
pale rivale del partito un poco pretino; 
egh' si oppone, e fa hemssimo, quando 
lo esigono gì'interessi locali ed il de 
coro del, paese; vedi questioni d l̂le scuo
le comunali ih Casa dì Ricovero. 

Lasciamo da parte le elezioni comu 
nali prossime gÌDÒchè risponderlo esse 
per noi. 

Ci si perdonerà se abbiamo usata, 
qualche severa frase all' indirizzo del 
signor X, ma in presenza di queirarli-̂ ^ 
colo come contenerci ? 

Difalti pc9.,che sì in t̂.le.Jn l̂̂ aìlo an
che queir aurea persona dellonorevole 
deputato Morpurgo e lo si vorrebbe dî  
pingere quale un mestatore politico, a-
vente bi.-̂ ogno dì propugnare la nomina 
d' un Sindaco per assicurarsi il voto del 
Collegio! Ma simile bass( attacchi non 
possono esser portati airìirlexza dellii 
probità del nostro deputato. 

Le minacce velate che si vuol fare al 
.segretario del m(fli§ir,Q, d'agricoltura, 
non hanno che l'cnòrè di non esser cu
rate, avvegnaché l'egregio rappresen
tante di Este è troppo.sicitrQ.della stima 
e fiducia che gli profèssa ìl vero par
tito liberale che lo elesse nel 07, nel 
73 e lo rieleggerà anche nel nov. 1874. 

E fu ìl solo partito liberale che così 
assennatamen.e l'incaricò a rappresem: 
tare Este, in onta alle niane dei cleri-' 
cali i quali lo avversarono rnche per
chè non Cattolico. 

E se vi hanno delle eccezioni desse 
non sono che frutto dì interessi persô " 
nali. 

I sentimenti così profondamente libe
rali del nostro deputalo vanno al di so
pra delle insinuazioni del corrispondente 
X al quale accordiamo ben volentieri il 
manto dell' incognito, che lo ricopre' 
per far punto. 

artisti e ì cori. La fisonomia di Verdi è 
drdle più curiose. Nel suo abito, nero 
egli ha un aspetto assolutamente Sòd 
disfatto, eppure si direbbe che la nìusica 
gli pa?sa nelle gambe. Il suo calzone 
di cerimonia prende, di mano in. mano 
che l'azione si aniriiia, forme molteplici. 
Si vede il piede destro a battere ; i 
(ij8 con volubilità,' mentre il piede si
nistro è riservato dal maestro per le 
cadenze a quattro tempi solenni. Ciò 
che più di tutto colpisce nella fisonomia 
del maestro, è il sorrìso costarne che 
sfiora le sue labbra; da' suoi lineamenti 
traspira la bonomia e una modesta abd-
dìsfizione: sì verte, in fondo, eh'egli è 
contento di vedersi circondato da tanta 
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simpatìa, e che non osa manifestare 
agli artisti la sua gioia in altro modo 
che cori quel sorriso di cui possiede il 
segreto. ' 

Capo orchestra di prim'ordine, d'al
tronde, egli guida gli strumenti e i cori 
coita punta della sua bacchétta con lina 
facilità incredibile. 
• Si credeva dì trovare in lui la fòga 
dì Sirauss, e invece ha la flemma di 
Deìoffre. Ma che mobilità nervosa nei 
suoi occhii Ottiene più lui co'suoi pie. 
coli colpì sectjhi diretti verso l'orche
stra, che qualche altro spiritato che 
manda in pezzi T archetto. É una vera 
soddisfazione osservare quel grande pen
satore, dilla barba grigia, dirigere col 
suo eterno sorriso quest'opera gran
diosa che formerà una delie sue glorie, 
n signor Ambrogio Thomas lo guarda 
con attenzione concmiir^iia : è giusto 'ag
giungere che se Verdi portasse l'occhia-
lino ' potrebbe per un momento esser 
preso per il direttore del Conservatorio. 
Ma è tempo di parlare dell'opera, I cori 
intuonano il canto dì Requiem, grave e 
patetico. . ' 

Pa r t e pr ima. 
Il Requiem non ha preludio. Alcune 

battute, e siamo in piena messa da morto. 
L'andatura generale del coro è tetra: il 
ICgrie che segue è drammatico : esso ri
corda una bella pagina dello stesso Verdi, 
che si trova in una delle sue opere. 
Non occorre dire che le impressioni che 
noi esprimiamo sono quelle di una prima 
udizione; ora sono l'effetto di una sor
presa, ora di un'ammirazione illimitata. 
Bisognerebbe discutere, ed altri certa
mente discuieranno. Ciò che resta stabi-
lite fin dapprincipio si è rtffettp.fjfiagjcp 
prodolto da tre parti della messa: i'Àynus 
Dei, il Lux eterna e il Libera me. Ma 
procediamo per ordine. 

11 secondo pezzo della messa è il Dtes 
iracù 

Se in un culto qt̂ idAiiique havvi un. 
canto d'angoscia terribile, una plasmodià 
spaventosa è certamente il Die5 ira? del 
'̂rito romano. D'onde ci è venula quella 
frase a tre versetti, quel lamento pieno 
dì grandezza e di disperazione'? Nessuno 
lo sa. Si é cercato, sì è preteso trovare 
gl'origine del salmo. É un errore del 
quale non si troverà mai la chiave. Ma 
ciò che è più sorprendente si è che quel 
pensiero musicale, interpretato dai can 
tori del coro, e 'accompagnato, da un 
semplice organo di chiesa, sia rimasto 

'fino al giorno d'oggi e prometta di re 
star' ancora la più profonda espressione 
della tristezza umana. 

Noi abbiamo alcun poco letto e sen
tito all'orchestra tutti i Bies irne dei 
jrandi maestri. Noi sapevamo che Verdi, 
dopo compito tutto questo lavoro della 
messa dei morti avea dotto : « Io farò 
tutt'altro di ciò che si è scritto fin qui. » 
Ebbene, si: Verdi ha fatto lutt'altra cosa, 
.sì, ha fatto quattro pagine grandiose, 
superbe per semplicità, per melodia ap
passionata: nella seconda parte del Re
quiem ha fatto qualche cosa di più grande, 
non diciamo di chi. I frammenti che ab
biamo citati sono più belli delle più beile 
cose che siano state scritte nelU» musica 
religiosa. Ma pel Dles jrae anche egli sì 
è fermato dove si fermarono tutti gli 
altri maestri: egii ha creato un dramma 
completo iielia cupa tMgedia dd giu
dizio finale; egli ha scrittele varie parti 
'con talento iiicontcsti.ibile; ma conviene 
lappellarsene airopinione di coloro che 

non hanno un partilo preso. Il Qmntm 
iremor, ììTubn mìhtm, quell'appello delle 
tromba GÌ quatto angoli della sàia, (Pro
dussero forse Petfetto grandioso che il 
maestro si aspatava? Ne dubitiamo. 

Di tutta la sapiente istruméntazione 
di questo grande poema, dove troviamo 
uno splendido Ri'x tremendae, resta forse 
neiranima una impressione come quella 
che s'_-gue il' canto semplice della Chie
sa'? É probabile che Tane musicale, 
con tutte le risorse dell'istrumcntazìone 
e delle masse corali non arriverà mai 
a raggiungere gli effetti di terrore che 
getta nell'anima quella idea lugubre 
del giorno dì collera. ' • 

11 Qnaerens me, Vìngemisco, e Ìl La-
crijmosa finale furono particolarmente 
applauditi. Lo ripetiamo; è questa una 
gran bella pagina; ma essa prova una 
volta dì più che se questo soggetto è-
ìl più grandioso che mai possa ispirare 
un compositore, è diffìcile, se non im-
possibile, jnterprctarne tutta la maestà. 

/ ti'' Initcrine'asxo. 
II maestro lasciò cadere l'archetto 

sull'uHima^nota del Dona cis. requiem: 
applausi frenetici scoppiarono da, tuui 
i punti della sala: si acclama Verdj, e 
i suoi interpreti, che vengono a riceve
re sui proscenio una triplice salva di 
bravos. ,,. . 

Dopo simili emozioni un ripeso di.al 
cuni istanti è necessaiìo, tanto, agli or-
listi affjticati che agli spettatori, 

La tela resta alzata, n;̂ a però, la f̂ila 
si vuota in un moi^enlo/ pqjch|i,at,v^ 
lutti a cercare una ̂ boccata à\p.v'% mi 
corritjoi, elle vengono, bentosto invasi 
dalla folla, un po', sconcertata per, non 
avere potuto come ìl solito .nell'in 
termezzo uscir fuori dì teat,ro. Difatti, 
per evitare lo strepito che ordinaria^ 

•mente impedisce dì sentire,il pripcipio 
di ogni aUo,j^i,j?ra presp,,ij partito di 
^chiudere le porte, e per conseguenza i 
, ritardatar^furipno costretti a., rimanere 
a portati! del loro posto ê .anoi;! distur
bare alcuno per ritornarvi; questa mi
sura di precauziono eijbe per Tisultato 
che due minuti dopo suonato ìl campa,:, 

spello d'avviso, tutti er^no al lqrjo,,posto. 
Secoiidu par te . 
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Essa comixjicìa con un Df},mne Jesii, 
.offertorio per i quattro solisti, la cui 
espressione n^turalriienle è più calma, 
ma che però riusci altrettanto bene ispi 

,;;ata. Vi è, sopratutto la magnifica frase 
IJostias, detta prima dal tenore e ripresa 
poi dalle tre altre voci, di un' assoluta 
perìezione. 

Qui mi permetterei yna leggera crì
tica ai cori, i-quali, negli attacchi, non 
furono sempre di una precisione inap
puntabile, e le cui inesattezze hanno 
pregiuf'ìcato più volte l'effetto generale. 

Passo rapidamente sul Sanctus, di una 
istiunientazione accuratissima, e vengo 
ìiWAgnus Dei, diQ l'autore ha singolar
mente sviluppato, e che avrei voluto 
sentire una seconda volta, tanta fu la 
maniera ideale con cui fu cantato dalle 
signore StoUz e Waldm:nn. 

É, secondo noi, il pezzo meglio riu
scito di questo lavoro così ricco dì belle 
pagine. Vi e mWAgnus una grazia, una 
armonia, una tenerezza veramente reli
giose, e quando le due voci di donna 
si uniscono in quel duo d' amore e di 
preghiera, la sala fu trasportata d'entu-. 
siasmp. È un capolavoro, 
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Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, 
dono/ jis requiem ! 

Questa meiopea, dolce, lamentevole, 
piena dì singhiozzi e di lagrime, baste-
,rebbe da sola per la gloria di Verdi, 

Viene quindi un Ltm aelerna che è 
all'altezza del resto, e finalmente un 
Libera me, un pezzo compjejLo, nel quale 
la signora Stoilz fece nuovamente vi
brare le sue splendide note di soprano. 

Frase breve ed energica ; risposta 
rapida e sorda del coro; finalmente, in 

•ìmczzo tì.(i wn crescendo dì sonorità, la 
voce straziante e disperata getta un ul-' 
timo grido^Jl coro lo ripete a mezza 
voce, e,Jà messa finisce come fra una 
nube d'incensi. 

Quest' opera magistrale ha ricevuto 
dal pubblico parigino l'accoglienza che 
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si merita. Si ò applaudilo, sì agitarono 
In aria! coppelli.Verdi è venuto, co'suoi 
quattro ìnierpreti, a ringraziare ì Fran
cesi del loro entusiasmo. Allorché noi 
assistiamo a quest'ammirazione leale 
per un genio, che, a rigor di t'Tmine, 
non è del nostro paes?, per ariistl che 
ci sono tutti assoluiamente estranei, noi 
ci domaìidiamo con angoscia: e ì nostri 
genii, dove sono i nostri genii ? Dove 
sono i nostri artisti? Quali fiori e quali 
bravos non avremmo noi per coloro che 
ci procurassero domani il bel spettacolo 
che il m, estro italiano e i suoiànter-
preti dì un ordine superiore ieri ci 
hanno dato?. , . . , PAHISINE. 

_"( 

> H_ E NOTIZIE YA RIE 
I 

Eleziona ài Piove-Conselve 
• 1 _ u l 

Ci sembra opportuno ricordare una 
circostanza che prova in quanta estima
zione fosse tenuto il nostro candidato 
dipiove-Gonsolve, Tommaso comm. fi'uc-
chia, presso altra distintissima perso-
nabla, dì cui si è: recentemente deplo
rata la perdita immatura. ; 

Com',èi,noto nel 1863 ai, facevano lè 
elezioni generali; allora il nostro amico 
prof. Augusto Montilnari dirigeva in Par
ma un periodico settimanale inteso al' 
l'/educazione delle classi operaie, ma 
che nullameno volle prendere parte at
tiva nelle elezioni. . " '' 

11 Montanari, d'accordo co' suoi amici, 
propose per uno dei collegi dì Parma 
ìl generale Nino Bixio, che riuscì con 
una Splendida votazione; ma nel frat
tempo avendo il generale optato per 
Castel S. Giovanni, dove l'elezione gU 
era stata contrastata per pochi voti da 
Cesare Cantò, promise però al Monta
nari che avrebbe indicato egli stesso un 
altro nome invece del suo per quello 
dei collegi dì Parma, che lo aveva eletto. 
Questo nome fu Tommaso /Jutc/iìa, in
torno ni quale Gixio diresse al profes
sor Montanari la lettera seguente:,, 

Genova 28 dicembre 1865 
Signor Montanari 

O^^ì soltanto ho ricevuto a Genova. 
,ìa ietterà Stia del 13 dicembre. Non so 
chi possa dii'e di aver parlato con me 
della possibiliià dell'elezione del Bucchia 
a Genova. Io non ho detto rnài questo 
anche per la semplicissima ragione che 
non lo credo, ftaocomando dunque nel 
modo che posso e so miglìobrf la can
didatura del Bucchia. Per me sta che-
difficilmente Parma potrebbe trovare 
•p,inĝ .,p̂ ù benemerito di luì. Se la mia 
vòce^piiò essere gsqpltata, a Parma, io 
raccomando Bucchia, feucchia e poi torno 
a dire Bucchia. Stto devotissimo 

N. Bixio. 
Signor Professore Augusto Montanari 

Pa r m a. 
€ou!SiÌ£llo Comiiuale. — Il Con

sìglio è convocato in seduta, sessione 
straordinaria, per la sera dì lunedì, 15 
alle ore 8 li2 pomeridiane. 

Ordine del giorno 
1. Comunicazione del Preside. 
2. Progetto di Statuto per la Casa dì 

Ricovero. 
Flerii. — Siamo lontani dall'afìflijen-

za, dal movimento del passato, ma tut
tavia la Fiera è discretamente'animata. 
I negozianti sfoggiano il loro nieglio, 
particolarmente 1- sellai le loro merci 
di occasî ap* 

In genere cavalli c'è roba in quan
tità. Le scuderie sono popolale da ca
valli dei mercanti in grande, e di alio 
prezzo: però vi è fiacchezza negli affirì. 
Più vive sono le contrattazioni di cavalli 
da uso, cosi,, detti di campagna. Se il 
tempo favorisce ci aspettiamo più gente 
oggi e^lomani. 

Nelle scuderie i eavalli sono in mag
gior numero dell'anno scorso. 

P. S. Nel corso d̂ IJa giornata 1' af-
fluenzfidei forestieri diventò sempre mag
giore: negli alberghi, nei calTè, dapper-
tuto vi ò molto movimento: anche gii 
affari sono più animati. 

€avrox2c. ""- FuroiìO pubblicato le 
solite prescrizioni municipali .circa le 
vie che i ruotabili dovranno percorrere 
nel recarsi 0-allontanandosi dal Teatro 
Nuovo in occasione de^^rìmmìnenti spet
tacoli. 
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,. R l c e h c z x a iMonitc. — Il sig. Sin
daco pubblica le norme. relative alle 
dichiarazioni o rettificazioni dei redditi 
di ricchfizza mobile per l'anno, i87^* 

Corse di «avnilt . -= Anche ierj 
sera le corse in Prato citiUa Vaile furo ' 
no animatissimo: la gara ft-â  due, ,che 
volevano passarsi, produsse un po' di 
conf'isione e dì fuggi fuggi tra gli astanti, 
ma fu affare di nn momento, e non suc
cessero disgrazie, à /, | 

Cìlnrillno <loIl*Al,leS:'^sà. 4- R<^so-
..confo doHa seratda beifeMo della Con- , 
gregazione di Capiti/^ei Caro dei^ .̂Viven, 

mroUo. 
Biglietti d'ingr. e aqdie chiuse,l-. 674.20 

"Spese.' ; ' ' • 
Servìzio dì portieri L. lO.BO .:,,:. ,, 
Allestimento teatro . • 3 80 
Spese pirntcchìere •,-H") 3.^, 

1 servizio in teatro » 6.-— 
Fuochi d'artificio . . • 34.— 
Acquisto 10 torte. . » 2S.— 
Stampa . . .^ .:'.^^> 26.60 - " 
illuminazione . . . » 20.60^ 

428.85 
- Dalle 

Introito netto . . L 
Vnnclnllt alibandonatl, -

8 di ieri mattina furono abbandonati 
nel sagrato del Santo, sopra un carret
tino senza cavallo o'éommaro, due bam
bini, evidentemente montanari. Alle 2 
pòm: molta gente li attorniava e li com-
mìsefava, mentre essi piangevano di
speratamente. La pietà dei passanti ìi 
aveva forniti di pane, ma non bastava: 
chiedevano :i'genitori. 

Una scetia da cavare, il cuore!! L r 
gente m.'dédiceva alle spieiate anime dei 
genitori,, non però esclusiVantente; per
chè taliina dì quelle imprecazioni, ̂  an*; 
dava apertamente à" ferire le Guardia, 
^che od avevano lasciato dalle § ^del 
mattino fino'alle 2 'pom. quél luògo 
tanto fre(|iieìitiÌto itiiquesti giorni privo; 
delle loro perlustrazioni", od avendolo 
fatto non s'erano dati alcuha cura di 
provvedere a rca lo miserando,;.!.com' è 
loro obbligo. 
• Bcecn^n . — Ci sono pervenuti nuo

vi l'aghi contro alcuni ragazzi, eriche 
quasi adulti, che si pei-nneUòno di ba
gnarsi in "qualche canale interno della 
città in costume di Adamo. 
, Raccomaiìcìiamo alle Guari:tie" là mas-

sima vigilanza contro tale abuso, che 
oifende tutte le regole della decenza. 

- A c q u a z z o n e . — Ieri sera il Giar
dino dell' Allegria era abbastanza ani
mato pel concorso delle persone, in 
particolare di provinciali. 

Anche il concertò iti Piazza Unità di 
Italia avea richiamato molla gente, ma 
un improvviso acquazzone caduto verso 
le ore 9 circa, disturbò i due tratteni
menti. >: 

Musica della cHth di Padova. 
— Programma dei pezzi da eseguirsi 
domani, 14, in Piazza Unità d'itahaaile 
ore 8 li2 pom. 

1. Marcia. 
% Sinfonia, Aìirora diJlewers^ S'mco. 
3. Duetto, Pòiiato, Diinizétti. 
4. Valzer. 
È. Finale nella Vestale, Mercadante. 
6, Quadriglie. 
CongtrcHSo Cat t fo i l co . — 

Abbiamo por dispaccio da Venezia 12: 
Si è aperto il Congresso Cattolico. 

Vi assisttivauo i Yescovi di Belluno, 
Adria, Treviso, altre notabilità, e' 
circa 500 porsoiie. 

Sì lesso un Breve del Papa : furono 
applauditissimi i discorsi dal Pa
triarca e del duca Salviati, eletto 
presidouto effettivo,,di i ) ' O / i t e Reg-
gìo, 'cno parlò contro ììl cattolicismo 
liberale, e di Acqnaderni cho fece la 
storia dei preparativi del Congresso. 

Si lessero lettere di adesione delle 
Asso,cìa:^ionì Cattoliche della Gcrnia-

.nia,deirAustr ia , della Svi/^zera o del 
Belgio. 

Bllspnccl errA*!. — Ieri sera, nella 
fretta del comporre, ci pas^ò un dispac
cio da Cjiionu 11 con uno sbaglio tipo 
grafico, che i lettori avranno certa
mente rilevato. Invece di stampare che 
alciino bandii basche sì sono soUevaìe 
gridahvio Kiua i/"auros/si stampò Viva 
Ihiiros, che noi nella edi^iope di sta
mane iibbiamo già corrett'o." 

U btilo G che un fuglìo del mattino, 
n t^ale, non avendo dispacci propri, li-
ripròiiiido seoipre da noi, o da qualche 
alu'o gioriKilo, contfeiiè oggi lo"''stesso 
telegtMinma da U.ùoaa colia dicitura 
Viivt Fiilros ì 

B U o r d I n t a CcrfiV r - Leggeaì 
nella Gazzella di Venezia:, , 

Sulla fede dì notile parilcolaH, UT» 
feibii'nàlé cittadino, della seî a pubb'icava 
ieri alcune notizie su disordini avvenuti 
di recente a Corfù in seguito all'arresto 
ed alla tradadone a Patrasso di sette 
individui italiani colpevoli, di reati co
muni, 'e'colà ricoVératièi per» difetto di 
trattati di estradiz'oae. 

Ecco come, du nostre private notizie 
degne dì tutta fede, sarebbe succeduta 
la cosa. Per ordine del Governo ellenico i 
vennero arrestati , martedì ^ corrènte 
sette fuorusciti'ifaltbni (le nostre-ìnfor 
mazVóni not^iportano Jiojni) ,e ouindi im- ' 
barcuti in Un regio Vbporé elh-nictì per , 
essere trasportati a Patrasso. Tanto gli ' 
altri fuorusciti, che la. popolazione di 
Gorfù, immaginandosi che quei sette 
individui venissero trasportati non a 
Patrasso, porto, greco,, ma a Rnndisi, 
che è il più vicino porlo italiano, e rite
nendo questo un atto arbitrario del Go; 
verno locale, non essendovi Cun^enzio-

';ne di estradizione, si lasciarono traspor
tare a disordini. 

Il tumulto fu à grande che il Sindaco 
di Corfù cav. Crisiodulo Kirialiy doveue 
rifugiarsi nel Palazzo municipaìe, dove 
il popolo voleva entrare a vìva forza 
atterrando fà^pòrta ; ma arrivata' 'in buotì 
punto la truppa, sì giunse senza più 
gravi conseguenze a,sedare il tumulto. 

Sappiaino altresì che i caporioni di 
questo disordine vennero tosto arre 
stati. 

una porquisi/Aono presso ì principali 
membri doir AssooiaìiionQ generale: 
degli operai dol partito spoialista. . 

Dai giornali di Parigi arrivati sii^ 
mand rileviamo, che si sono presp.,. 
pvecau'/Aoui iu "vista di disordini.' ' 

Alla.K^uca le^sentlncllo hanno ri--
ccvuto l'ingiunzione di far passare 
al, larf̂ o tutti gì' individui che si ay-
vicinauo. . ' " '•. 

I ' 
— ' -T-L->- • • ! • i-T m^ 1̂  ' i*i-ri wwt-i—n j - w- i - x ^ v 

f'Beeenti, notizie; da Versailles consta-
ttìÌtt,|a/pjr.obabìiità!cÌie la nave Orénoque 
venga presto ritirata dal porto di Givi-

•&eHl'Sff6f(S»irtAif^'V»fiPB» 

Il governo acpjifderà un decoroso vi
talizio alla vedova del cavaliere Bolla, 
anzi él preteijdè che le-sarà accordata 
tutta intiera la pensione, considerandone-
ll'-'Cotisorte come estinto,, ri^i,l' esercizio 
delle, sae, funiiofti. ,•:."'' >/ (itiem) 

porti con molti prelati d'Inghilterra, di 
Germania, di Francia e^d'Italia. Veni
vano messe alla posta' in Icealiià fuori 
•df:Roma. Vi contribuivano inoltre i rap
porti d'ambasciati dì Araim, i quali e 
rano^ pòrtati da apposito corriere a Ber-
iinb, eii il corriere facendo una sosta 
ad Augusta, le lettf^rq essendo aperte, 
i •coh1plVa(ot|.,di f̂ifc(i0 letiere avevano 
licenza e mòdo di approtìttarno. Final
mente Vi contribuivano alcuni, prelati 
ed' ecclesiastìQi!: con -corrispondenze par-
ticolafii'^tSopN*'q«eslo"^"materìa!e ei^ano 
compilate principalmente ^tja.ì;professore 
Huber, sotto la direzione-di Dollinger. 
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in Piazza Vittorio |f|ianuele 
dietro la Loggia Afti'Ulea 

C!Ì^^»lftvetfo nervi^io tU Caffè 

ìmi\ mmm i ME m CARTÌ 
a prezzo fisso 

Colazione . , . . L. 1.80 
Pranzo . . ., . » 9.50 

• Cena » J. . . < i.80 
(compresa mezza bottiglia di vino) 

Òg'g^i 13 Ging^no 
(tempo piTnifitlendo) 

É aperto rft GIORNO e TUTTA LA'NOTTE 
' di Giorno dalle ore 8 alkùp. 

. BigHeUo d'ingresso Cent. »0, 
FanènìlH accomp-'gnati Ceni. 1 5 . 

Di Notte dalle ore 7 alle 6 ani. 
con ;; 

Concerto di Banda ciìtadìua 
ed 

ILLUMINAZIONE A GAZ E BENGALI 
Ntìl Teatrino aìle ore 9 Ij-i, verrà rap

presentata la farsa tutta da ridere inti
tolata: 

LA SPOSA E LA CAYALLA 

Biglietto d'ing''esso Cent. fio. 
FanciulH accompagnali Cent, as . 
Sedie cfiiiise sul piazzale del Teatro, 

Cent. »o. 
MB, Non si danno biglietli di ritorno. 
11 Giardino sarà aperto di giorno e di 

sera Domenica e Lunedì. 

di eiaastóiiie tìtfiii» mm^ì, oa^ss© 
^ «dio v a t 

BnlleUino dell'i'^ giugno 1874 
Nascite. = Maschi n. 1, femmine n. 0. 
Morti. — Dotto De Dauli D."" Giovanni, 

Battista fu Antonio d'anni 82, avvocato, 
vedovo di Padova» 

Kiato Angelo di Francesco, d'anni ^4,,. 
villico, celibe di Mirano. 

Pozzo Luigi fu Angelo, d'anni 26, vil
lico, celibe di Villaga (Vicenza). 

La sera del 12 Giuguo era l' u l 
tima por il marchese •''a»»S« S»Bat-
fils. A nulla gli valsero i suoi 19; 
anni. I l morbo insidioso io rapiva 
troppo presto airaffotto dei genitori, 
fratelli, parenti ed aniÌQÌ, 

m'-iì''sm.^. 

i'M 

ULTIME NOTIZIE i , -

. . SENATO DEL REGNO -
Tornala del 12 giugno 1874, 

;.; Pr^Si^enza T0aaE\U5A 
Approvansi i bilanci dell'istruzione 

gubblica e doi lav,prii pubblici. 
Disciitesi'li^bilapcjo dell'interno. 
• ' /^aìm'vorrebbe'che al posto di se-' 

gretario comunale potessero concorrere 
anche gli antichi impiegati. 

,Can.elli (ministro) promette di stu
diare la questione, i , 

Sineo domanda se j ^ vero ohù il g6 , 
verno abbia dato ai suoi' '%enti istru-
zionì per mettere ostacoli alla libertà 
della elezione dei parroci in certe prò •> 
vmcie. , , 

Cantelli (ministro) risponde che il go
verno raccomandò soltanto di thahienere 
l'ordine è dì vegliare "a che le'elezioni 
non facciansi da una minoranza che sì 
dice maggioranza. 

Approvansi quindi i bilanci dell'in-
ternordella guerra e della marina. 

L'ordine del giorno reca la-discus
sione.' del progetto di maggiori spese 
per lavori nei porti. 

La Commissione propóne di sospen^ 
derne i a ' discuasione. ' 

Spaventa (ministro) non ritiene utile 
né; finanziariamente, nò amministrativa-
mente né politicamente di sospendere 
qi^eslì lavori, specialmente del primo 
progetto risgulrdante ì porti di GenoVa, 
Livorno e Venezia. Combatte le conclu
sioni della Gommlssioae. Approvando 
questa legge non si fa che adempiere 
ad impegni contratti, altrimenti gli ac
collatari reclameranno. Dimostra pure 
la necessità disapprovare il progetto 
pcgli altri porti. 

Cambray-DÌ^Hì/"difende le conclusioni 
della commissione. Esso non propone 
dì rigettare la legge, ma di sospenderne j 
là discussione, finche presentèransi prov
vedimenti tali che non risulti ritardo al 
pareggio. 

Approvansi senza discussione gli ar
tìcoli dei due progetti per lavori nei 
porli. 

A scrutinio segreto il Senato approvò , 
il progetto pei porti di Genova, Livorno, 
e Venezia, per il miglioranieato dei fon
dali, con ^i^ voti contro 24. 

Respinse quindi il progetto di copTipi-
mcnto dei porti di Girami, Napoli, Ca-
stellamere, Palermo e Venezia con 37 
voti contro 23, uno astenuto. 

'„ [Agenzia Stefani). 

Parigi io giugno, 
" Il progra;hiìia del centro sinistro conta 

prescatemeiite 181 sottoscrizioni, fra cui 
i l trova anche quella di tliiers., ,. 
' . i l duc'ai'd;A.udiffret-Pasquier fece la se
guenti cò-niinioazione ai delegati del 

l ì " - : ' . ' - • 1 ' . r i . - - : ! " - . ! ! ..:•' ' • • ' ••'•• " W . • -

centro sinistro; . :. ; 
i 33 sottoscrittori del programriia del 

centrò d'Stro sono pronti,di, associarsi 
.^al,programma del centro sinistro, a con
dizione che sia nominalo un vice presi 
dente della tte'pubblica, e qhe sia riser-
jj(atq, all'Assemblea nazionale il diritto, 
dopo scaduto l'uffizio seltenn^aiedj Mac-
M^jiop, di mutare j e leggile di mussare 
la forma di governo. Thiers^i è dìchìap,^o 
'co;ntp,lfaccettazior\p, ^dell'i^ltim^ .clau
sola.' ••• ./ ^̂ ' • . . • '•.: • ••••' ' • 
•' ìSella seduta del corisigliodi.^ipistri 
bhe'eliba'IuoKo ieri M.jcMuhon ha ec 

isri'' 

yy-

Nolia prossima settimana sarà pro-
mul,^ato il decreto di proroga della 
sessione parlauiejitare. Crediamo che 
non si convocherà il Sonato nò la 
Caniera per la ldttiu*a di osso, ma 
cho sarà solo puhhlicato nella Gaz
zetta Uffmale, Così si usa già da 
alcuni anni. 

I l decreto dì scioi;;li monto della 
Camera non sarà proniulgato che più 
tardi. {Opinione) 

Scrivono da Berlino, 9, alla Gaz
zetta di Colonia, cho vonuo eseguita 

. \ r ^ "̂•- n - - " . d-rf>T "k- - . . ; \ - . 
'ii^ • • ' - - - ' • 

Estratto dai giornali esteri 

z 

Sono note le celebri lettere deLCon
cilio, le quali erano pubblicate nella 
Gazzetta generale d'Angusla, e furono 
stampate poi a parte col titolo: «Let» 

L I 

tere romane dal Concilio di Quirino. » 
La Gaz::elta di Colonia dà alcune inte
ressanti inforni;i7joni sulla loro compo
sizione. La loro materia era tolta dai 
rijpporti di Lord Acton cho si trovava 
allora a Uoma e eh' era in continui rap-

citato! ministri ad evitetieinogniniodo 
.nella pp/:^epte. sessione discussioui po-
jitìclie. IH seguito a ciò .yennero fatti 
dei passi presso l'estrema destra por 
indurre Dahìreì e t ì t ìrare la sua propo-
-8ta,,secpndo cui TAsicmblea dovrebbe 
;Scegliere fra la Monarchia o la Repub
blica. - . : 

Cernersi vocifera, nell'esame dell'ele
zione di Bou -going, il ministro dell'in
terno, Fourtou, leggerebbe' tìha lettera 

,del maresciallo, che porrà in chiaro i 
maneggi elettorali dì Bourgoing. ^ 

Berlino, ìi. 
V ufficio del cancelliere imperiale ma

nifestò al consiglio federale la sua de
cisione di regolare uniformemente ih 
.Germania ìe farmacie. 

Oltre là Sassonia, aaeha V Assia ed 
altri Stati federali avanzarono impor
tanti proposte di modificazioni alle leggi 
giudìziaiie. 

Parigi, 11. 
Alla stazione di S. Lazzaro fu tentata 

ieri un'aggressione contro Gambetta.,: 
- 1= ^ 

Separatosi Gambetta dai suoi amici ven
ne apostrofato da alciini agenti di po
lizia e da un, ex capitano della,guardia 
imperiale, di nome Casanova. Questi 
disse; e lo sono bonapartista-,' ripetete 
ancora una volta, la parola miserabili, 
che avete adoperato cont ro l bonapar 
tisti.» 'Quando Gambetta rispose afier 
^j^a|i\;a^y§pte, Casanova temo di dargli 
un colpo nel petto. Il pubblico .però in
tervenne, non ostante che la polizia ri
manesse inoperosa ed iudiffdrente all'ec
citamento di proteggere un rappresen
tante della nazione. , 

Magne dichiarò a Mac-Mahon che la 
sua posizione era insostenibile, maMac' 
Mahon insiste perchè conservi il por
tafoglio, , • 

Idria, 10. 
Il consìglio comunalo della città di 

Idria nominò il.ministro d'agricoltura 
Chluneck unanimamente cittadino ono
rario. 

Jlermanmtradi, 10. 
A Metiasch fu eletto deputato del Reich • 

stag Guido di Bauszern, il medesimo 
che venne tacciato di e mancanza di-; 
tatto » dal ministro degli honved, perchè 
egli come uffiziale degli honved durante 
la guerra frantoalemannaa compilava 
un foglietto favorevole ai tedeschi per 

,\A qualcosa USCÌ dal corpo degli honved. 

egge elettorale municipale, che vengo
no approvati. . 

Decidesi di passare alla ter/iì, delibe
razione. La sinistra domanda'd'ìnter-/E 

j " 1 • • " I 

pellare il governo sulla sua aUitudin33 
circa un pirtito che sfida una decisione' 
dcU'Assemble^. " : ; ' , , < , . , ì 

, Il ministro dell' interno dichiarasi^, 
pronto a rispondere; . ; . , 

Beuthoni sviluppa la sua interpellaa-' 
za; biasima le parole dì ieri dei mini
stro, accusandolo di non proteggere suf-, ' 
ficientemente, i diritti del deputati, ac
cusa il ministero di far causa comune 
coi bonapartisti. 

Il Ministro dell'interno dichiara di non 
ritrattare alcuna delle parole dì,jepL 
, Ì4 pubblica forza fece il suo dovere, ^ 

rj-aggressione dentro Gambetta spiegasi ' 
fino ad un certo punto colle parole qui '• 
pronunciate. J ; 

Il ministt^o^farà'rispettai*© il polbftì'df 
Mac-Mahon e'proteggere l'ordinè'c'of'itro. 
ogni tentativo. . <• - *̂  '• 

Picard d ì c 6 # e le palmole del mfjiìstro 
aggravano la sua dichiarazione di ieri: 
domanda un votodi^ sfiducia contro il 
ministro dell'interno., 

LI;sMfsl1'a pt-pàenta un 'ordine dél'^ 
giortìo con cui sì dichiara che le spie- ' 
gazionì dei m'mistro S0|ho':m3t^fflciep^^; 
ma l'iAssemblea approva Uordìi ie 'de!. ' 
giorno pm*o e sOtnpliCQ''éon 377 Vé'ti" 
c o n t r o .32() . , . , ,; , , , , , ; M . . . , w . : n i i : ' U •••'••••• 

iPADEURORN, 12..t*i Là Cotte d ' A p ' 
t i , ' , ' . v:j.- 4 ; •,!"ir. -'. •.' *L • a ' J 'itili l ' i i l i r i y t'[ì 

pelle ordino che si sospetida il,pì)oce3.ss!>;; 
contro IL vescovo Martin, finché arde'-, 
pida sul ricorso di g^izìa presentalo'dar'*' 

: iBlilRLiNO, 12i';-u La Società generale ' 
degli operai tedeschi trasferì ìd sdà seHo. 
a Rrema. 

- ^ ^ — • -

^ ^ ' - 4rM>JWW|| f 

Barsolameo Mosaliìn, ger/mp. 
v _ ^ ^ i _ j _ L̂  

so VE H ET A 
PER 

IMPRESE E COSTRUZIONI PUIÌBUGHE ; 

: A termini dell 'art. 9 dello Statuto, 
i possessori di a^iìoni della Società 
Veneta per imprese e costruzioni 

piihUklic restano avvertiti, cho a pa
tere dà lTlugl io 1S74presso la Banca 
Veneta di Depositi e Conti Correnti 
nello due sedi di Padova e Venezia 
dietro.presL'iitct.fiione dei Coupons, di
stìnti iu apposita scheda cho si r i t i 
rerà dalle rispettive casso, saranno 
pagate L. 3.83 per interesse dui pr i 
mo semestre dell 'anno corrente iu 
ra.i^iono del 6,,p, 0[0 annuo su ciascuna 
azione liberata del sosto decimo. 

1-103 Ti Consiglio tVanministr. 

.: DOÌVIENIGO SANBRI 
Padova - Via San Bartolomeo - Padova 

Forestieri venuti nell'occasione della Fiera-
in Padova, uhbiiimo avuto l'opportunitìt di' 
visitare la Fabbrica del signor Sawcli'S ai' 
ne restammo contentÌst;inu "sotto ogni ri-v; 
guardo. 

Bello l'jis'̂ ieme del laboratorio disposto '̂' 
con tutta eleganza. Bellissime le sale nelle*" 
•(ruali fa mostra un numeroso assortimento^ ' 
di niotabìli d'ogni gentu-e: Bronglmm. Lan- '• 

,.dau, Panie Viitoria, Brech, Faiton, Ciardi- 'l 
niero,'Chatcches eoperti e scoperti; il lutto--' 
di una finitezza, esattezza ed eleganza da--
non lasciar nulla a desiderare. 

I prazzi pure di ogni ruotabile, per noi 
conoscitori, H troviamo modicissimi e tali • 
da poter far concorrenza a qualsiasi altra. « 
fabbrica. , -̂  , 

Non possiamo a meno quindi dì esternare'' 
lodi, Gli congratulazioni al bravo 'è' distinto 
artista sig. Sundri, cerU che ognuno che si • 
recherà a visitarlo, gliene renderà il con-'-'j 
oanibìo, 
3 399 Alcuni aniìniralori. 

il Palco 

ìt\JLÌM4 

H:-^ - t^. ;^ 

imi tìiipasc! 
{Agenzia SiefMi} 

VERSAILLES, \% —Assemblea.-Tep^-
minasi la discussione degli oriicoli della 

NEL TEATRO NUOVO 

durante la fuagione nel Santo [irê ^̂ ô la 
Gongregazione di Carità. 2-iOfi 

SPETTACOLI 
_ * * 

TiuTKo Nuoya.,,,.— -Si rappresenta 
l'opora-haUo; Là Muta di' Portici^. 
del maestro Auber. ~ Oro 0. 

. . ^ \ . . -
^ 

X. . 
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• PMTURA DI PADOVA 
RIAMJAMI'̂ NTO ir ' 

,LV(^rfìdità inlésluta dì ì'Jiiiilio Francesco 
Iliiialiìini tii" l'uiiovu, flbc(j.sso al Cairo, in 
ERitlOraddì lì'iiprilVi'lKT-J! Y(inii(5 in VeHbiilò 
odicriìo riccAMJlo dfll nplld^ondo,; acccltaih 
fiòl benetiaió (Veir'ìnVcndirio dal,lc'[^v.^Cesare, 
Rinaldini di lui IValclIo tanfo w-iriri t tó.só 
propriói! quanto por qitollt) dulia (uadre ho- : 
«ile Ottavia Ariel, dt cui m\i ù legalo man
datario e CÌ6 a tiirininì dell'art. p-i"> Codice 
CiVilo tialrlo. ' ' ' 

Dalla canceligriu del Mandamento fi, 
, Padova,'l2;giggnoAìfi-L 

407 , li i'.anc. VK;OR!!;iJ.I.. 
*t4W A ^ * i L > 4 4 ^ ^ ^ 4 r : ^ ^ - J j ^ f c t J ^ ^ - i *jmWifc.^i>M<l*^*»MEWi* 

l l J iCOLOii '̂  
Sfilano - Dott, CARLO ORIO -.Milano 

"Sono aperto lo sofloscrizìoni per l'impor-
tazione^ji Cartóni SCÌHP-BÌUIÌIÌ dmlo ìni{ l̂i(irì 
Iqcaìilà del Ciajipyne per l'elleva,inento 187;i. 
L,"iiiiticjf)o per, ogiii Cartone soUoscritlo è̂ î 

In PADOVA In sottoscrizioni si ricevono 
presso U.̂ îg, F., S«i«aNJM", Via» S. lìiagio. 

:"i-m • , . . . , . „ • - . , ' ...•'• 

#? 

.̂  r «sterna a^dotkto dal'1851 mj Sifilicomi di Europa. , iu 
(Vedi Deukhù Klinik di ierlitio e Mèdkin Zmchnfi àìWwahntg i9 n^óko M6'? 

P e 2 febbraio i8é6, eòe. occ.) ; 1., : , • -. ;a 
presso 41 chimico 0. GALLEANI, Via Meravigli, Fr.manìa: 2 1 Mìlàiio. " 

siasi Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è pien» «eppa di ' tal! 
^ t o f i c i e tutti secondo essi infallibni; ma nessuno può presentare aft --^^^ -
deila pratica come per queste Pìllole, che vennero adottate come esclu..,„ «...,^u.^ .-^..^ 
Uimcbe Pjìmi&ae, sebbene i'in venterò sia (lajiano. e di cui ne parlarono i giornali ijui 
deila pratica come per queste Pìllole, che vennero adottate come esclusivo rifricdicTttéiré 

flójira citati. 
.Ed itìfatti, unendo esse alla viHtV specifica aticKà'unk altotìft HvuUiva. cioè. è&nW 

tendo l a f.ohorrea, agiscono altt-eflì come purgative: ottengono ciò che dagli altri aisteral 
non si può ottenere, se non rìcorrend« a purganti drastiòf od a'lassativi. 

In questo genere dì malattie Io stadio di incubazione è così 
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M U CITTA DI 
•'m'ÓKl^m'tXMGk S.' MOISÈ. 
11 Pi'opriclnrio' ài questo Uestaurant AN

TONIO l)OUl(;0 si pregia di avvertire 11*; 
*oilo publ>lico,, l ' inclita guarnigione,,„t;d i 

;fiiènon furaslieri che lo Slal'iliinentb isònne 
TÌstauruto a nuovo con tutta decenza ncd'oc-' 
casionedei Bugni (fetivi. Si'trdVrfnO Cóla?,ioni 
giii proLitQ allo oro U di malLina alla carta 

Si'dannò aliboiianiehto per Pranzo a prezzo 
discretissimo anlulle le oro lino, alla mezza--
notte ed' a doniieilio. Sì trova anche della 
eccellente itirra dì Graz e Vienna, pronto 
esatto servizio. Deposito di Bottiglierie éViAi 
:naaionaJtÌJij,,.e^tyi|k, •/ . ', •y_:^f^^• 

,^ . - . ..,- , ., , -W-. breve e spesso i Inosset'-
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena ai acQusa il «en^o di dolore lungo 
il canale, lo_ stillicidio gonorroico si presenti ^ t "essorcoàlcchè si pu5 dividere il COT^O' 
S^iP"^^*^"!* '̂ » ^® stadi, cioè: infiammatorio, che * il più doloroso; gonort-oìco, quando 
1 infiammazione locale è diminuita e Ja; blenorrea aumenta; e .decrescente. Havvi però 
u» auro fltadJO che è quello crmXm, ma actìade solo quando la malattìa, o per ìa ueasuna 
opra, p pe^ l insufficienza dei rimedi» ó ]ièr un i cabsà inerente all'indivi dtlb; iilV^co di 

può presentare attestati col suffReilo . • 

ACQUA D 
11 aottosoritto con reoapito preMo l'Uf-

flcio Fr&fifhoit- airslb^PK*- 'Ioli* Croiie 
tì'Oro iti Pifttìfi^Cavoup fadova^ avvisa 
Il pubbìi(!0 chrt col g i i ì n o ? giógnò oorr, 
come di maiodo p*T, gii anni scorsi aa 
eama il tr&eporto dell 'acqua di Mare, « 
CGi«agi)R'̂ à'*i5om!OìUo per bagni ed aiohe 
per bibite. , , •""':., , . . . . 

fiignli giórno por- lùt ta .IR stagione d e-
•t.ftte a prezti OneeUsai'fli.' i r 

. Callmiri fìrazio. 

sono d'una emcacia sorprendenta, 
locali neir uomo e nella donna, 

, —,.'istruzione. 
,' . V i sono però altri «eneri di malattìe che vengono curata coti rlsultatì pronti e sod-
disracenti con queste pillole e spno: i rJstringiraentì uretrali, diflìcoltànell'orìnare senza 
l'Uso delle candellette o raànugìfl, ingorghi emorroidarii della vescics, sì nella donna che 
iReU.uomo seneadOver ricorrere alle sanguipughe: come puro nella Renella, che dopo 

H^t. • ̂ ""̂  '^^^'''^^ 4*.̂ ^*^8*P pìllole va a cessare e scomparire. 
IJ8Ì0 m D O S I . , — Ne|ia Gonorrea acuta ossia recènte» rfreniertìe aueasstómo alla 

rtìnttina e due alla sera aument&pdone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
, lino a nove aJ giorno: sempre mezz'ora iSriraa del pasto. 

Isella Gonorrea cri^nica, nei,stringimenti uretrali, difflcOltà àell'orinare, ingorghi e-
morrdidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
duo alla sera, e ciò anche qualche giorrid dopo cessati questi mali. : , 

^'Iii'^'ì^J?^'''*j^^J*«^"**'ì^""l^*®-F*y.°_ " ? " ?̂ 'K® particolari^ riguardi liei 'gèiiifijé* di vita e nel sisf*"^" 

/ . l i Gui^rdaraV^^lle contìnue, imit^ioni. , 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorroA aeutt. abbisognandone 

# pia per la croriica. 
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• "^ ' '•^'•ii giligt?6'i '•' 
; A mezzodì vero di Padova 

Tempo mea.tli i'adovb oru < i m. EO .̂ o3 ĵ; 
Tempo ined/di Kom'ft or̂ M2 m^;2s.2Ò,3' 

i Osservazioni Metereologiche 
estigtiitè ÉiiraUma.dun..;,l7 dai suuJoetìi 

,m. 30.7 dal UveSio friodio del mare 
" I 
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t - ^ 
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,, Usasi questo liquido dUrante'le gonorree, sieer^ba^fni \ò'mv*àt iO nìtntìti db '̂̂ 'vdtte a giorno, come pure per iufiammaxipne del calcale, pure due volta |al giorno, sempre 
lungata con doppia dose d'acqua fredda e tièpida. ., 

;Ì! ipèr le donne, in iniezióne sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spìn
gendo con forza l'acqua onde possa inafSare le.piarti più profonde. ' ' 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed In^ammaDionì locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due ò tre giorni aUÌle parti, dolenti î d infiammate. 

,,)E;assolutamente vietato e di pericolo l'Uso interno di qiìesl'àcfqùà per gairgàHsmQ>, 
e mólto più nelle malattie degli òcchi. . >, 

L'acqiià sedativa vale i|a<4'lli*é e «en*. Mo alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postalo di Lire t.SO si spedisce franca di porto in 
tutu r Itajia., ,„, , ^, ,̂ ; ,„•• . . ,„ , : „, .„ . -rr ^W, > l , --̂  ' " , ' 

ii^ti®¥® ^9 HncraaUfìBnento. atteaCottl m e d i e l f rlc%ile«to ne ayres- . 
ptoiWdà stampare un, volume; citiamo ,solo alcune che toccano i casi più i^iporta;|ii, ̂ e 
|H>nno essere comprési anche dal pmahò alla sciemià. ' ' ' \ ^ 

I. S t a d i a fnAammt&àoirlo. — Lettera del Professor A. Wilke dì Stuttgard, 13 
ettobrei868. ^ , ^ • •• • ; , „ -, , ^ 1 ^ 
.rC Ho usato le vòstre Pìllole antlgonorroiche nel primo stadio dì questa malattia, co] 
aìstema cosi detto abortive, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed ìttftutti i caèi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era; affetto da Go
norrea recente innestala sovra una Cronica, e per cui doyetti continuare la cura per IB 
giorni, più che negli altri casi, eai. •^>-''\'t v.>'" ! ^ ' A.WILKE, ̂  
; I I . 9tttdllo.;-H Dopo aver curato con bagni, purgativi edèèottì 11 m ì o ' M l e P l ^ l 
ifiunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di contìnua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prése 6 delle vostre^Pillole nella seconda giornata 
jinaò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo A totalrnenttì cdiéata. ' Non posso che por- • 
gerjvi î  miei pili sentiti ringraziamenti e pregarvi di «jpediripeue .due dozzine dì scatole 
per l 'Wo di questo Comune. Dott. FR. GAMI*, medico cond. a Bassano. , .,,i 

•k^J 1 H 

D*! mezzodì del l'2.al nteazodì del 13: 
T.*¥Sl:virt* tò>;&iife«'î '̂ "4-̂  32 7, ' 

• ^'•^' '" mima «» -1- 18/'4r, 

1? > r 

.ih 

^ ACQUV CADUTA DAL CIF.LO ' ' ' 
dnlle 9 p- del 12 alle 9 a. rie! 13 mill. 28.4 

. . e ; 

"̂T*nr7̂  
BtlLLt^rniNO CUM.aEH»'JUtt 

Tim«-xl«, m^-^ Rendi iti 73;,80 73.75. 
^ piOtrtùicbi i2C)G ?2,07.'' 

.«aiiìW*'T2''™'''tór.%'7S7.o;73:75.\,-::. 

^ nfo più debole.. . . 
i J u n c , {{.— Sete. Alfiiri ca,l,mi. 

••i:l*a<loTa, 13. 
' • Urani. In Uitla Ifisettiiiìana \Vrezzi, .̂ 

fertili',: ('̂ fi "tenclenza pî uttostó, ^à/j.,,.: 

Orleans, 15 maggio ;|869. 
-.- ,CJo««"8ett<ft «B-ffiBàSiB'»; —> Sopra'84"individui aiTetti da goccia militare, 12'l! ho cu» 
rati colle vostre .VÀllQle, gli altri dodici col sistema abituale e col^a iniei^ioni di Etismuto; 
i IS Mirati eòi vostro sistema sono di già tutti ritornati' ai loì*'o còrpi, completamente giia-
ritiVdeglì altri, 3 soli'sono guariti, 9 ancora in cura. Non'vi mando neSsuVi elogio, se 
non, che .quello, delle cifre suesposto. Mi duole ^i^e,difficile è il trasport^Jn» ^Francia dei' 
vòatTi' rimedi per le leggi vigenti, ed immoral 6 voler eludere la legge: lascio fare * 
vói. ecc. '•' ' '- ' . Ppt t G.LAFARGE. medicò divis. ad Orleans. 

• Preg. 8lg. Doti. 0 . Galleani, * ' ' • Napoli, U aprile'4'8^9. ' 
SlS'Sn^SifiitssiSS tef eHi^ìKll — Nella mia non tenera età di S4 anni e soffiente per 

«tìringiraenti per vecchie, affezioni ho rìqorao ai medici di qui or son due anni; fui a Fiv 
rèn'ic, tMilkno da Crommelihk, ed in^ ijUìipo mi «pìnsi sino a'Parigi, dove consultai Ne-
Utott e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sòfiferente e coi sudore dell» 
morte ogni,,y|Olta che doveva mingei;e, ed.avendo cqnsuipato non(.so, quante dozzine di 
minugie o' candellette. Lessi sul Pungolo di còsti l'annuncio delle vostre Pillole e mi portiu 
subito alla Farmacìa L. Scarpittf a provvedermene. Oh! se Je avessi conosciute prim^^ 
quanti tormenti' è quante spese avrei risparmiate. Mìntre vi scrivo mingo un jpoco sten
tatamente ancora ma sema dolori, e tutte le volle che ne hp voglia: sono rinato a )̂[iu,9va 
vità^ Indelebile sarfe la mlàviconoscenta par yoii e venendo a* Napoli la mia casa'vi i 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostre A. DEL GREC, ^^ 

. Preé- sig. G'alleani, •• ' ' • Livorno, 47 settembre i869. 
,ff'l|»H b l A n e l i i ^ — Il farmacista ai», T>. Malatesta 4i ,quì mi disse lo scorso ann,q 

e'fra le Specialità che escono dalla iiua Farmacia hanvì le Pillole ànti^onorroiche, che 
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la dita utuì contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da inoltì anni ero 
Beccata da quest'incomodo e ne ottenni uti effetto mirabile,; estesi le m̂ ^ esperienze su le 
mìe, 0. 
<licata 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa', che da due m«»* essa li dice guarita 
(fonsiimo che io posso fare delle sue Specialità deî ìdererei eh lilla le spedisse a me, di 
rattamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro 1< unisco il mìo ìodìrbczo e sono sua devotissima serva 
.(tm'-' ' G. DE.R levatrì{?e approvata.' ' 

iPS. Sono aeddisfatUsìma della sua Polvere di flore dìliìso, ew;ellente pei bambini, 
laxece della Cìpria del Commercio, die spesse volt* contiene del piombo, come mi fu 
iletto, e che deve 'riescìre perniciosa §ulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Rìso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orice, e^.è con
veniente anche per il prezxo; cosicchèconviene, anche per le toelette delle'signore,'pòlche 
la pelle diventa, btî nca e. mo^bidissiina' l̂a che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 
'''rKÌÌB.'!Per coloro che non sono dell'arte, havvI unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presse U medesima farmacia, nonché per corrispou" 
deiwa con risposta affrancata. 

,̂ i DEPOSITI: -^; Si vende In i»gia@^^ alla fjirmacia sH'Unìversila ed a qdelltf 
di Sfinî  Zanetti, Bernardi ft Durer, Fertile, Francesconi, Gssparìni «d al M;jgaz-
uno di droghe Pianeri • Mauro. — Vicenza: Va^ri, Miùolo, Sega e Della Vec
chia. — Basssno: Fabrìs, Ghirp.rdì e Baldassare: — «irà : Robert) Ferdinando. — 
Hovitfo: Caflagnoli, Diego e Gambarotli. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
Xrìrmmi, De Faveri © Fratelli Bindonl — Lepaf^o: Valeri è Di Stefano. -^ Adria .̂ 
aruscaini Giuseppe. — Serravaile: 0» Marcai Ifranceacd. — Badi»: Bisaglia. — 
Blst« : Nejgri Kv&Dgalistiu 
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